OGGETTO: L.R. n. 20 del 12.08.2022, pubblicata sul B.U.R.P. n. 90 del 16.08.2022, “Norme per il riuso e la riqualificazione edilizia e modifiche alla legge regionale 26 novembre 2007, n. 33 (Recupero dei sottotetti, dei porticati, di locali seminterrati e interventi esistenti e di aree pubbliche non autorizzate)”. Determinazioni.
                           
 il Consiglio   Comunale

PREMESSO:

CHE, con decorrenza 16.08.2022, è in vigore la L.R. n. 20 del 12.08.2022, avente ad oggetto “Norme per il riuso e la riqualificazione edilizia e modifiche alla legge regionale 26 novembre 2007, n. 33 (Recupero dei sottotetti, dei porticati, di locali seminterrati e interventi esistenti e di aree pubbliche non autorizzate)”;

CHE l’art. 1 della L.R. n. 20 del 12.08.2022 individua quali “Finalità ed obiettivi” della stessa “la riqualificazione e il riuso del patrimonio edilizio esistete, al fine di migliorare la qualità architettonica e ambientale dello spazio abitabile, aumentare la sicurezza statica e igienico-funzionale e le prestazioni energetiche dei manufatti”, favorendo “la riqualificazione ambientale, paesaggistica e architettonica del tessuto edificato” e contribuendo “alla riduzione dei cambiamenti climatici”. Sulla base di tali indicazioni e fermo il rispetto delle “norme statali e regionali di tutela del patrimonio ambientale, culturale e paesaggistico”, la L.R. cit. disciplina “gli interventi di ampliamento o demolizione e ricostruzione, con o senza mutamento della destinazione d’uso, del patrimonio edilizio esistente di cui alle lettere d) e f), comma 1, dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001 n. 380” ed affida ai Comuni l’individuazione degli “ambiti edificati” all’interno dei quali consentire l’operatività delle predette misure di riqualificazione dell’esistente;

CHE, in particolare, l’art. 2 della L.R. n. 20 del 12.08.2022 sancisce:
1. I Comuni individuano ambiti edificati, esclusivamente all’interno delle zone omogenee B e C come identificate dal proprio strumento urbanistico ai sensi del decreto ministeriale 2 aprile 1968 n. 1444 (Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati, e rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi, da osservare ai fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell’articolo 17 della legge 6 agosto 1967, n. 765) compresi i programmi di fabbricazione, caratterizzati da degrado, sottoutilizzo o abbandono del patrimonio edilizio esistente, dove consentire interventi di riuso e di riqualificazione su immobili con qualsiasi destinazione, attraverso interventi di ampliamento o demolizione e ricostruzione con destinazione finale di tipo residenziale, ovvero destinate ai medesimi usi preesistenti se legittimi o legittimati. 
2. L’individuazione di cui al comma 1, da approvarsi con apposito atto deliberativo del Consiglio comunale, deve contenere elaborati grafici riportanti la predetta individuazione. La deliberazione del Consiglio comunale segue il procedimento di cui all’articolo 12, comma 3, lettera e), della legge regionale 27 luglio 2001, n. 20 (Norme generali di governo e uso del territorio). 
3. La deliberazione di cui al comma 2 può consentire per gli edifici residenziali ubicati nei contesti rurali (zone omogenee E di cui al d.m. 1444/1968) interventi di ampliamento nella misura massima del 20 per cento e di demolizione e ricostruzione nella misura massima del 35 per cento e comunque non oltre 200 metri cubi, se finalizzati al risanamento igienico-sanitario o alla riqualificazione energetica dell’intero edificio, con salto di categoria di almeno due classi , ovvero , qualora per gli ampliamenti non risulti possibile, il conseguimento della classe energetica più alta da dimostrare mediante l’attestato di prestazione energetica di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva (UE) 2018/844, che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell’edilizia, e la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica, della direttiva 2010/31/UE, sulla prestazione energetica nell’edilizia, e della direttiva 2002/91/ CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia) precedente e posteriore all’intervento, rilasciato da tecnico abilitato nelle forme della dichiarazione asseverata, nel rispetto delle norme di tutela paesaggistica di cui al Piano paesaggistico territoriale regionale (PPTR). E’ assicurato l’incremento della superficie permeabile del lotto e sono migliorate le connessioni ecologiche esistenti. 
4. La deliberazione di cui al comma 2 può altresì ridurre gli incentivi volumetrici e l’applicabilità della disciplina prevista per gli interventi edilizi della presente legge.

CHE il Settore Competente ha effettuato analitica istruttoria in ordine alla ricognizione delle zone omogene B e C “caratterizzati da degrado o sottoutilizzo o abbandono del patrimonio edilizio esistente”, compatibili con gli interventi di cui agli artt. 3, 4, 5 della L.R. n. 20 del 12.08.2022, predisponendo l’elaborato grafico n…. , scrutinando i profili di carattere urbanistico e paesaggistico e ambientale, nel rispetto dei “Limiti di applicazione” di cui all’art. 6 della medesima L.R.;

CHE il Settore Competente, in merito alla facoltà concessa dall’art. 2, comma 2, della L.R. n. 20 del 12.08.2022 in ordine agli interventi di riqualificazione “per gli edifici residenziali nei contesti rurali (zone omogenee E di cui al d.m. 1444/1968)”, ha individuato gli ambiti di intervento, specificatamente rappresentati nell’elaborato grafico n….., ribadendo e precisando le condizioni enucleate nella predetta disposizione, il cui rispetto è fondamentale ai fini dell’ottenimento dell’assenso, ferma restando l’osservanza dei “Limiti di applicazione” di cui all’art. 6 della medesima L.R. ;

CHE, in ragione della facoltà prevista dall’art. 6, comma 2, della L.R. n. 20 del 12.08.2022, in ordine alla possibilità di individuare “ulteriori esclusioni dalla applicazione della presente norma per zone le cui condizioni urbanistiche non consentono incrementi volumetrici aggiuntivi”, il Settore Competente ha individuato criticità connesse all’incremento volumetrico per gli ambiti di seguito descritti e rappresentati nell’elaborato grafico n…:
….
….
….

OPPURE

CHE, in ragione della facoltà prevista dall’art. 6, comma 2, della L.R. n. 20 del 12.08.2022, in ordine alla possibilità di individuare “ulteriori esclusioni dalla applicazione della presente norma per zone le cui condizioni urbanistiche non consentono incrementi volumetrici aggiuntivi”, il Settore Competente non ha individuato criticità connesse all’incremento volumetrico tali da dover estendere i “Limiti di applicazione” enucleati all’art. 6 comma 1 della medesima L.R.:

CHE gli “Interventi di demolizione e ricostruzione con delocalizzazione delle volumetrie” di cui all’art. 5 della L.R. n. 20 del 12.08.2022, comportanti la delocalizzazione volumetrica, dovranno trovare regolazione dei rapporti pubblico – privato mediante la sottoscrizione di convenzioni urbanistiche, il cui schema dovrà essere sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale

CHE in relazione alle modificazioni introdotte alla L.R.  n. 33 del 15.11.2007 (BURP n. 164 del 19.11.2007), il Consiglio Comunale rinvia ogni determinazione sull’applicazione nell’ambito del territorio comunale a separata deliberazione;

VISTO il parere della …..Commissione Consiliare , espresso nella seduta del __.__.;

RITENUTO di dover provvedere a deliberare in merito all’applicazione della citata L.R. n. 20/2022;

ACQUISITI i pareri favorevoli resi dai responsabili dei servizi ai sensi dell’art. 49, comma 1^, del D.Lgs. 267 del 18.08.2000,

D E L I B E R A

DI INDIVIDUARE, ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 20 del 12.08.2022, gli ambiti delle zone omogenee B e C, per come perimetrati sull’elaborato grafico n. …, allegato al presente atto, e di seguito elencati:

· …
· …
· 

DI STABILIRE che, in merito alla facoltà concessa dall’art. 2, comma 2, della L.R. n. 20 del 12.08.2022 in ordine agli interventi di riqualificazione “per gli edifici residenziali nei contesti rurali (zone omogenee E di cui al d.m. 1444/1968)”, gli ambiti delle zone omogenee E, per come perimetrati sull’elaborato grafico n. …, allegato al presente atto, sono quelli ivi rappresentati e di seguito descritti:

· …
· …
· 


DI STABILIRE che, ai sensi dell’art. 3 comma 3 e dell’art. 4 comma 6 della L.R. n. 20 del 12.08.2022, ai fini del rispetto delle previsioni di cui al D.M. 1444/1968, in alternativa alla cessione delle superfici a standard, il Comune consente la monetizzazione, che sarà sempre destinata al reperimento e realizzazione di standard prioritariamente finalizzati “alla riduzione dei cambiamenti climatici, a interventi di rinaturalizzazione e forestazione, su suoli interamente impermeabili, in coerenza con gli obiettivi e le indicazioni fornite dai progetti strategici e dalle Linee guida del PPTR ‘La rete ecologica regionale’ e ‘Il patto città campagna’”, indipendentemente dalla ubicazione dell’intervento; di stabilire altresì che, in caso di monetizzazione, dovrà versarsi al Comune l’importo minimo per l’acquisizione di 18 mq (standard di legge per un abitante insediabile);

DI STABILIRE che, ai sensi dell’art. 4 comma 8 della L.R. n. 20 del 12.08.2022, con riferimento agli spazi da destinare a parcheggio previsti dalla L. 24 marzo 1989, n. 122 (Disposizioni in materia di parcheggi, programma triennale per le aree urbane maggiormente popolate, nonché modificazioni di alcune norme del testo unico sulla disciplina della circolazione stradale, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393), il Comune consente la monetizzazione, in caso di dimostrata impossibilità al reperimento, calcolandola sul volume incrementato per gli interventi di cui all’art. 3 della L.R. cit. e sulla volumetria totale per gli interventi di cui all’art. 4 della L.R. cit., vincolando le risorse alla realizzazione e manutenzione di parcheggi pubblici, al prezzo unitario pari a €/mq …,00 (euro …../00 al metro quadrato di superficie a parcheggio); 

DI STABILIRE che, al fine di evitare la trasformazione dei contesti rurali e/o la impermeabilizzazione del suolo, nelle zone agricole non è consentita la realizzazione di parcheggi esterni per cui in dette zone, qualora il reperimento degli spazi a parcheggio non possa avvenire all’interno dei fabbricati, si dovrà obbligatoriamente ricorrere a monetizzazione secondo gli importi determinati; EVENTUALE

DI STABILIRE che, gli interventi di riqualificazione consentiti dalla L.R. n. 20 del 12.08.2022, nel rispetto delle indicazioni fornite dalla presente deliberazione, sono ammessi in sopraelevazione con l’osservanza delle distanze minime e delle altezze massime previste dallo strumento urbanistico vigente o, qualora non indicate, dal D.M. 1444/1968, fermo restando per gli interventi di ricostruzione quanto previsto dall’art. 4 comma 7 della L.R. cit.

DI STABILIRE che, prima del rilascio del titolo edilizio, dovrà essere compilata dal titolare dell’istanza, o per suo conto dal tecnico progettista, la “scheda di monitoraggio” di cui all’art. 7 della L.R. n. 20 del 12.08.2022, predisposta dallo SUE, per la formazione dell’elenco annuale soggetto a pubblicazione a cura del Dirigente/Responsabile del Settore Competente;

DI PRECISARE che, in relazione alle modifiche introdotte dagli artt. 10, 11, 12, 13 della L.R. n. 20 del 12.08.2022 agli artt. 1, 2, 3 della L.R 26.11.2007 n. 33, con separata deliberazione, il Comune provvederà a verificare lo stato di attuazione, coordinando gli effetti con le statuizioni del presente atto

DI DARE ATTO che la presente deliberazione è assoggetta al procedimento di cui all’art. 12, comma 3, lettera e), della L.R 27 luglio 2001, n. 20 (“Norme generali di governo e uso del territorio”) e non è quindi soggetta a controllo regionale né a verifica di conformità regionale e provinciale.

DI DEMANDARE ogni ulteriore incombenza al Dirigente/Responsabile del Settore Competente.

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.              
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